
 
Questo Governo chiede più produttività al Paese e poi taglia i relativi incentivi 

 

ENNESIMO “REGALO” DI MONTI AI LAVORATORI 
 
Il DCPM del 23 marzo 2012 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 maggio 2012), con quasi 6 mesi di ritardo, ha stabilito le 
nuove misure sulle quali applicare la detassazione delle competenze legate alla produttività del lavoro. 
Il personale FS da tempo chiedeva lumi al Sindacato in quanto, dallo stipendio  del mese di gennaio, non compariva tale voce. A 
suo tempo interpellata, l’Azienda aveva risposto che – onde evitare di detassare prima e recuperare poi (come avvenuto lo 
scorso anno) – riteneva più opportuno attendere il Decreto attuativo avendo così certezza sui criteri di sgravio. 
I criteri sono arrivati e rappresentano l’ennesima dimostrazione di come questo governo “razzoli bene e predichi male”. Infatti, 
mentre si beatifica la produttività sul lavoro e si promettono i relativi incentivi fiscali, come un treno in perfetto orario arriva 
la beffa: diminuzione del tetto reddituale e taglio al 60% dell’importo detassabile. 
L'articolo  2,  comma  1,  lett.  c), del Decreto Legge n. 93/2008, convertito  con modifiche nella Legge 24 luglio 2008 n. 126 - 
oltre a confermare in via sperimentale il provvedimento (anziché trasformarlo in strutturale come più volte chiesto dal 
Sindacato) – ha notevolmente ridimensionato sia i limiti di reddito che gli importi detassabili. 
Rispetto allo scorso anno infatti, nel quale i parametri di riferimento poter accedere alla detassazione del 10% erano: 
 

• Redditi di riferimento relativi all’anno 2010 non superiore a  € 40.000,00 
• Importo massimo ammesso alla detassazione € 6.000,00 

 

le nuove misure valide per il 2012 sono così modificate: 
 

• Redditi di riferimento relativi all’anno 2011 non superiore a  € 30.000,00 
• Importo massimo ammesso alla detassazione € 2.500,00 

 

Questo sta a significare che una parte importante di lavoratori  sarà esclusa dal beneficio in oggetto e  coloro che potranno 
ottenerlo lo riceveranno per un importo più che dimezzato rispetto allo scorso anno. 
 

Insomma, l’ennesimo regalo di questo Governo ai lavoratori ed alle 
Imprese italiane ! 

Come Or.S.A. esprimiamo tutta la delusione per l’esiguità di un 
provvedimento che non aiuta a migliorare la produttività delle Imprese e 

rappresenta l’ennesima penalizzazione nei confronti dei lavoratori. 
  
  
Roma, 5 giugno 2012 

      
 La Segreteria Generale Or.S.A. Ferrovie  

 














